
Sorveglianza sulle bande assegnate ai radioamatori – violazioni 

Decreto legislativo 259/2003 

 

Titolo I – Disposizioni generali e comuni 

Capo I – Disposizioni generali 

Art. 1.g - Definizioni (definizione di autorizzazione generale) 

g. autorizzazione generale: il regime giuridico che disciplina la fornitura di reti o di servizi di comunicazione 

elettronica, anche ad uso privato, ed i relativi obblighi specifici per il settore applicabili a tutti i tipi o a tipi 

specifici di servizi e di reti di comunicazione elettronica, conformemente al Codice; 

 

Art. 1.p - Definizioni (definizione libero uso) 

p. libero uso: la facoltà di utilizzo di dispositivi o di apparecchiature terminali di comunicazione elettronica 

senza necessità di autorizzazione generale; 

 

Art. 4.3.c - Obiettivi generali della disciplina di reti e servizi di comunicazione elettronica 

c. La disciplina delle reti e servizi di comunicazione elettronica è volta altresì a: 

c) garantire l'osservanza degli obblighi derivanti dal regime di autorizzazione generale per l'offerta al 

pubblico di reti e servizi di comunicazione elettronica; 

 

Capo II – Funzioni del Ministero e dell’autorità ed altre disposizioni comuni 

Art. 14.1 - Gestione delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica 

1. Tenendo debito conto della circostanza che le radiofrequenze sono un bene pubblico dotato di un 

importante valore sociale, culturale ed economico, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive 

competenze, assicurano la gestione efficiente delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica 

ai sensi degli articoli 13 e 13-bis. La predisposizione dei piani di ripartizione, a cura del Ministero, e dei piani 

di assegnazione, a cura dell'Autorità, è fondata su criteri obiettivi, trasparenti, non discriminatori e 

proporzionati. L'attribuzione delle frequenze radio destinate a servizi di comunicazione elettronica e il rilascio 

di autorizzazioni generali o di diritti d'uso individuali in materia sono fondate su criteri obiettivi, trasparenti, 

non discriminatori e proporzionati. Nell'applicare il presente articolo il Ministero e l'Autorità rispettano gli 

accordi internazionali pertinenti, fra cui i regolamenti radio dell'UIT e la normativa CEPT, e possono tener 

conto di particolari esigenze di interesse pubblico. 

 

Titolo III – Reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato 

Capo I – Disposizioni generali 

Art. 99.3 - Installazione ed esercizio di reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato 



3. L'attività di installazione ed esercizio di reti o servizi di comunicazione elettronica ad uso privato, fatta 

eccezione di quanto previsto al comma 5, è assoggettata ad una autorizzazione generale che consegue alla 

presentazione della dichiarazione di cui al comma 4. 

 

Art. 102.2 - Violazione degli obblighi (sanzione) 

2. Chiunque installa od esercisce una rete di comunicazione elettronica ad uso privato, senza aver 

conseguito l'autorizzazione generale, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300,00 a 

3.000,00 euro. 

 

Art. 102.3 - Violazione degli obblighi (sanzione aggiuntiva) 

3. Il trasgressore è tenuto, in ogni caso, al pagamento di una somma pari ai contributi di cui all'articolo 116, 

commisurati al periodo di esercizio abusivo accertato e comunque per un periodo non inferiore all'anno. 

 

Art. 102.7 - Violazione degli obblighi (suggellamento, rimozione o sequestro) 

7. Indipendentemente dai provvedimenti assunti dall'autorità giudiziaria, e fermo restando quanto disposto 

dai commi 1 e 2, il Ministero, ove il trasgressore non provveda a disattivare l'impianto ritenuto abusivo, 

può procedere direttamente, a spese del possessore, a suggellare, rimuovere o sequestrare l'impianto 

stesso. 

 

Capo II – Categorie di reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato 

Art. 104 – Attività soggette ad autorizzazione generale 

1. L'autorizzazione generale è in ogni caso necessaria nei seguenti casi:  

a) installazione di una o più stazioni radioelettriche o del relativo esercizio di collegamenti di terra 

e via satellite richiedenti una assegnazione di frequenza, con particolare riferimento a:  

1) sistemi fissi, mobili terrestri, mobili marittimi, mobili aeronautici;  

2) sistemi di radionavigazione e di radiolocalizzazione;  

3) sistemi di ricerca spaziale;  

4) sistemi di esplorazione della Terra;  

5) sistemi di operazioni spaziali;  

6) sistemi di frequenze campioni e segnali orari;  

7) sistemi di ausilio alla meteorologia;  

8) sistemi di radioastronomia.  

b) installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde 

convogliate e con sistemi ottici, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 105, comma 2, lettera 

a);  



c) installazione o esercizio di sistemi che impiegano bande di frequenze di tipo collettivo:  

1) senza protezione da disturbi tra utenti delle stesse bande e con protezione da interferenze 

provocate da stazioni di altri servizi, compatibilmente con gli statuti dei servizi previsti dal 

piano nazionale di ripartizione delle frequenze e dal regolamento delle radiocomunicazioni; 

in particolare appartengono a tale categoria le stazioni di radioamatore nonché le stazioni e 

gli impianti di cui all'articolo 143, comma 1;  

2) senza alcuna protezione, mediante dispositivi di debole potenza. In particolare 

l'autorizzazione generale è richiesta nel caso:  

2.1) di installazione od esercizio di reti locali a tecnologia DECT o UMTS, ad eccezione di 

quanto disposto dall'articolo 105, comma 1, lettera a);  

2.2) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio al traffico ed al trasporto su 

strada e rotaia, agli addetti alla sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico, 

ai trasporti a fune, al controllo delle foreste, alla disciplina della caccia e della pesca ed alla 

sicurezza notturna;  

2.3) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio ad imprese industriali, 

commerciali, artigiane ed agrarie, comprese quelle di spettacolo o di radiodiffusione;  

2.4) di installazione od esercizio di apparecchiature per collegamenti riguardanti la sicurezza 

della vita umana in mare, o comunque l'emergenza, fra piccole imbarcazioni e stazioni 

collocate presso sedi di organizzazioni nautiche nonché per collegamenti di servizio fra diversi 

punti di una stessa nave;  

2.5) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività sportive ed 

agonistiche;  

2.6) di installazione od esercizio di apparecchi per ricerca persone;  

2.7) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività professionali 

sanitarie ed alle attività direttamente ad esse collegate;  

2.8) di installazione od esercizio di apparecchiature per comunicazioni a breve distanza, di 

tipo diverso da quelle di cui ai numeri da 2.1) a 2.8).  

((2.8-bis) di installazione o esercizio di apparati concentratori in tecnologie LPWAN 

rispondenti alla raccomandazione della Conferenza europea delle amministrazioni delle 

poste e delle telecomunicazioni CEPT/ERC/REC 70-03, fatte salve le esigenze di difesa e 

sicurezza dello Stato)).  

3) NUMERO SOPPRESSO DAL D.LGS. 28 MAGGIO 2012, N. 70.  

2. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature sono definite a norma del piano 

nazionale di ripartizione delle frequenze. 

 

Art. 105 – Libero uso 

1. Sono di libero uso le apparecchiature che impiegano frequenze di tipo collettivo, senza alcuna 

protezione, per collegamenti a brevissima distanza con apparati a corto raggio, compresi quelli rispondenti 

alla raccomandazione CEPT/ERC/REC 70-03, tra le quali rientrano in particolare:  



a) reti locali a tecnologia DECT o UMTS nell'ambito del fondo, ai sensi dell'articolo 99, comma 5;  

b) reti locali di tipo radiolan e hiperlan;  

c) sistemi per applicazioni in campo ferroviario;  

d) sistemi per rilievo di movimenti e sistemi di allarme;  

e) allarmi generici ed allarmi a fini sociali;  

f) telecomandi dilettantistici;  

g) applicazioni induttive;  

h) radiomicrofoni a banda stretta e radiomicrofoni non professionali;  

i) ausilii per handicappati;  

j) applicazioni medicali di debolissima potenza;  

k) applicazioni audio senza fili;  

l) apriporta;  

m) radiogiocattoli;  

n) apparati per l'individuazione di vittime da valanga;  

o) apparati non destinati ad impieghi specifici;  

p) apparati per comunicazioni in "banda cittadina - CB" o assimilate, sempre che per queste ultime 

risultino escluse la possibilità di chiamata selettiva e l'adozione di congegni e sistemi atti a rendere 

non intercettabili da terzi le notizie scambiate; sussiste il divieto di effettuare comunicazioni 

internazionali e trasmissione di programmi o comunicati destinati alla generalità degli ascoltatori. 

((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 16 LUGLIO 2020, N.76)).  

2. Sono altresì di libero uso:  

a) i collegamenti su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici realizzati nel fondo ai 

sensi dell'articolo 99, comma 5;  

b) gli apparati radioelettrici solo riceventi, anche da satellite, per i quali non sono previste 

assegnazione di frequenze e protezione: non sono compresi gli apparecchi destinati 

esclusivamente alla ricezione del servizio di radiodiffusione.  

3. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature sono definite a norma del piano 

nazionale di ripartizione delle frequenze. 

 

Art. 106 – Obblighi dei rivenditori 

1. I rivenditori di apparati radioelettrici ricetrasmittenti o trasmittenti devono applicare sull'involucro o 

sulla fattura la indicazione che l'apparecchio non può essere impiegato senza l'autorizzazione generale di 

cui all'articolo 99, comma 3, tranne che si tratti degli apparecchi di cui all'articolo 105. 

 



Capo IV – Disposizioni comuni alle reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso 

privato 

Art. 114 – Requisiti (per il richiedente autorizzazione generale) 

1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 99, comma 1, non può conseguire l'autorizzazione generale 

chi abbia riportato condanna per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia stato 

sottoposto a misure di sicurezza e di prevenzione finché durano gli effetti dei provvedimenti e sempre che 

non sia intervenuta sentenza di riabilitazione. 

 

Art. 117 – Verifiche e controlli 

1. Il titolare di autorizzazione generale è tenuto a consentire le verifiche ed i controlli necessari 

all'accertamento della regolarità dello svolgimento della relativa attività di comunicazione elettronica. 

2. I competenti uffici del Ministero hanno facoltà di effettuare detti controlli e verifiche presso le sedi degli 

interessati, che sono tenuti a fare accedere i funzionari. 

3. L'accertamento delle violazioni delle disposizioni recate dal presente Titolo è svolto, ferme restando le 

competenze degli organi di polizia, dagli uffici periferici del Ministero ai quali compete l'applicazione delle 

previste sanzioni amministrative. 

 

Titolo V – Impianti radioelettrici 

Capo I – Disposizioni di carattere generale 

Art. 160 – Licenza di esercizio 

1. Presso ogni singola stazione radioelettrica per la quale sia stata conseguita l'autorizzazione generale 

all'esercizio deve essere conservata l'apposita licenza rilasciata dal Ministero.  

2. Per le stazioni riceventi del servizio di radiodiffusione il titolo di abbonamento tiene luogo della licenza. 

 

Art. 161 – Norme tecniche per gli impianti 

1. Tutti gli impianti autorizzati, compresi quelli eseguiti a cura delle Amministrazioni dello Stato, devono 

rispondere alle norme tecniche vigenti in materia ed essere costituiti esclusivamente da apparecchiature 

rispondenti alle vigenti norme. 

 

Capo VII – Disposizioni varie 

Art. 214 – Esecuzione di impianti radioelettrici non autorizzati 

1. Chiunque esegua impianti radioelettrici, per conto di chi non sia munito di autorizzazione quando questa 

sia richiesta, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 240,00 a euro 2.420,00. 


